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Palinoteca e Corsi Universitari di Palinologia 

P. TORRI, G.  TREVISAN GRANDI e C.A. ACCORSI 
Dipartimento del Museo di Paleobiologia e dell'orto Botanico, Università di Modena e Reggio Emilia, Sezione 
Orto Botanico, Viale Caduti in Guerra 127, 41 100 Modena. 

In varie Università italiane sono attualmente attivati 
corsi che coinvolgono la Palinologia. Nell'Università 
di Modena e Reggio Emilia, in Corsi di Laurea di 
due Facoltà (Bioscienze e Biotecnologie - Scienze 
Matematiche, Fisiche e Naturali) sono attivati 4 
Corsi, dedicati del tutto, o in parte, a questa discipli- 
na (docenti: C.A.A. e G.T.): 1) Fonddmenti di Pali- 
nologza, 2) Palinologia applicata, 3) Archeopalinolo- 
gia, 4) Laboratorio di Aerobiologia. Essi si propon- 
gono di fornire operatività di primo e secondo livel- 
lo; comprendono pratica di Laboratorio e di Analisi 
pollinica e includono tra le prove di esame l'allesti- 
mento di un vetrino e saggi di analisi. 
Per tali corsi è stato molto importante il disporre 
della Palinoteca, la collezione pollinica di riferimen- 
to. Nel nostro Laboratorio, la Paiinoteca è costituita 
da circa 10.000 vetrini, oltre al relativo materiale 
pollinico in busta e provetta, ed è suddivisa in varie 
sezioni (morfologica, museale = serie tematiche per 
esposizioni, storica, più le varie sezioni di palinologia 
applicata). Questa collezione, che fu avviata da Da- 
ria Bertolani Marchetti e conserva, nella sezione sto- 
rica, una serie di vetrini preparati da Lei personal- 
mente, è stata fino ad ora organizzata pensando, nel- 
la sostanza, alla ricerca. Con l'attivazione dei corsi 
sopra nominati, è stato indispensabile allestire una 
sezione dedicata alla didattica universitaria. 

La sezione didattica è stata preparata (da P.T.), in 
parte scegliendo tra vetrini già presenti, in parte alle- 
stendoli ex novo, come segue: 
Morfologia - comprende i Tipi di riferimento (o Pol- 
lini-campione), cioè vetrini con polline attuale prele- 
vato direttamente dalle piante o da Erbari. 
Essi sono stati preparati in due versioni: 
1) polline fresco (= non trattato): il polline è incluso 
in gelatina glicerinata colorata con fucsina e il vetri- 
no è chiuso con paraffina; 
2) polline acetolizzato: il polline è trattato con I'ace- 
tolisi di ERDTMAN (1969) e incluso in gelatina glice- 
rinata: il vetrino è chiuso con oaraffina. 

1 

Palinologia A plicata - comprende vetrini relativi a 
vari settori 1 ella Palinologia (Aero-, Farmaco-, Geo- 
ecc., vedi oltre) preparati con residui polliniferi otte- 
nuti da campioni dei vari settori, analizzati per ricer- 
ca nel nostro laboratorio. I1 materiale ~ollinifero è in 
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genere incluso in gelatina glicerinata. 
Tre obiettivi hanno guidato la immissione dei vetrini 
in questa collezione didattica: qualità (granuli pre- 

senti in abbondanza, vetrini di buona fattura), sem- 
plicità (il vetrino riguarda un solo problema); chia- 
rezza (etichetta esauriente). 

RISULTATI E DISCUSSIONE 

La collezione in oggetto è strutturata come segue: 
A) Mo$ologia - i vetrini con i Tipi di riferimento 
presentano una scelta di specie autoctone e esotiche 
rappresentative dei tipi pollinici principali che si 0s- 
servano sia in aria, sia nei sedimenti Olocenici - Plei- 
stocenici, con riferimento all'Italia, e che rappresen- 
tano anche uscite delle Chiavi di identificazione usa- 
te nei Corsi (FAEGRI, IVERSEN, 1989; MOORE et al., 
199 1 ; PUNT, 1976; PUNT, CLARKE, 1980-1 98  1- 
1984; PUNT et al., 1988, 1991, 1995, 2003). 
I vetrini sono suddivisi in scatole secondo le classi 
principali delle Chiavi sopracitate, con modifiche: 
1. Tetradi- Poliadi, 2. Saccati, 3. Atremi, 4. Trileti, 5.  
Monoleti, 6. Monocolpati, 7. Monoporati, 8. Ditre- 
mi, 9. Trizonocolpati, 10. Trizonocolporati, l l .  Tri- 
zonoporati, 12. TetralPentaIEsal Polizono-tremi, 13. 
Pantotremi, 14. Syncolpati, 15. Eterocolpati. 
Ogni scatola contiene: 1) "vetrini monospecie", con 
polline di una sola specie, più vetrini misti allestiti 
per facilitare la distinzione di pollini simili, e cioè: 2) 
"vetrini monotipo-polispecie", ciascuno contenente 
specie di generi che ricadono o possono ricadere nel- 
lo stesso tipo pollinico e 3) "vetrini politipo" ciascu- 
no contenente specie che cadono in diversi tipi polli- 
nici. Nei classici "vetrini monospecie" l'etichetta ri- 
porta i seguenti dati: numero progressivo, classe pol- 
linica, tipo pollinico, specie, luogo e data di raccolta, 
data di acetolisi e di preparazione del vetrino. Nei 
vetrini misti (vedi sotto) essa riporta solo i tipi polli- 
nici e le specie presenti. Tutti i vetrini riportano, 
inoltre, il nome e il logo del Laboratorio e del Dipar- 
timento. Diamo di seguito due esempi relativi agli 
Atremi e ai Triporati. 
ATREMI - la scatola contiene: 
1) "vetrini monospecie", ciascuno con una specie dei 
seguenti 11 Generi: Equisetum, Cupressus, Caloce- 
drus, juniperus, Larix, PopuIus, Potamogeton, Sequoia, 
Tmodium, T m s ,  Thuja; 
2) "vetrini monotipo-polispecie", ciascuno riguar- 
dante uno dei seguenti tipi pollinici: Equisetum, ju- 
niperus tipo, Larix tipo, Populus, Potamogeton subg. 
Potamogeton, T m s ,  Tmodiaceae. Ad es. il vetrino di 
Juniperus tipo include specie di juniperus + Cupressw 
+ Thuja + Calocedrus + Tmodium; 
3) "vetrino politipo", cioè un vetrino che include 
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tutte le specie della scatola quindi tipi pollinici che 
possono essere confusi tra loro, come Juniperus tipo, 
Taxodiaceae e Taxus. e anche t i ~ i  facilmente distin- 
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guibili come Larix tipo e Populus, che tuttavia è 
istruttivo vedere insieme agli altri, per fissare diffe- 
renze di taglia e sporoderma. 
TRIPORATI - la scatola contiene: 
1) "vetrini monosoecie" ciascuno con una soecie dei 
s&uenti 10 eneii: Betukz, Campanukz, eannabis, 
Carpinus, Ce f tis, Corylus, Humulus, Ostya, Parieta- 
ria, Urtica; 2) vetrini "monotipo-polispecie"; ad es. il 
vetrino di Cannabis tioo include Cannabis + Humu- 
lus; 3) vetrino "politipo" (tutte le specie della scatola 
mescolate insieme). I vetrini misti sono preziosi per 
fissare somiglianze-differenze, per discutere le diver- 
sità nella formulazione dei T i ~ i  ~ollinici nelle diverse 
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Chiavi e per abituare all'uso della terminologia ap- 
propriata al momento della identificazione. 
B) Palinologia applicata - la collezione riguarda i se- 
guenti settori: 
B l )  Aeropalinologia - comprende una selezione an- 
nuale di vetrini tratta dalle sequenze delle due stazio- 
ni di monitoraggio gestite dal nostro Laboratorio 
(Modena - Osservatorio Geofisico - letture biorarie, 
Vignola - letture giornaliere). I vetrini scelti presen- 
tano, per ogni mese, abbondanti granuli dei princi- 
pali tipi pollinici aerodiffusi della nostra regione (Al- 
nus, Artemisia, altre Asteroideae, Betula, Car~inus, 
~ a t a n e a ,  ~ e d h s ,  Celtis, ~heno~odiaceue-~maranthk 
ceae, Cichorioideae, Corylus, Cupressaceae, Fagus, Fra- 
xinus, Gramineae, Humulus, Ostrya, Pinus, Plantago, 
Pkztanus, Populus, Quercur, Rumex, Salix, T m r ,  Ul- 
mus, Urticaceae; 
B2) Archeopalinolo ia - comprende vetrini con mate- 
riale proveniente %a siti archeologici di varia età dal 
Paleolitico al Medioevo, scelti oer offrire una oano- 
ramica su concentrazione pollinica, stato di conser- 
vazione e indicatori antropogenici; 
B3) Briopalinologia - comprende vetrini relativi a 
~o l l i ne  catturato da muschi e altri substrati recenti. 
raccolti in contesti vegetali vari, naturali e antropiz- 
zati; 
B4) Criminopalinologia - comprende vetrini allestiti 
con materiali relativi a casi forensi: crimini e seaue- 
stri di droghe illecite; 
B5) Famzacopalinolo ia - comprende vetrini relativi 
a una scelta di drog i e, specialmente quelle che in- 
cludono parti fiorali (ad es. Camomilla, Malva-fiori, 
Tiglio, Zafferano); 
BG) Geopalinolo ia - comprende vetrini con materia- 
le ~roveniente d a torbiere e sedimenti lacustrilmari- 
ni, adatti per saggi di analisi polliniche a livelli diver- 
si di difficoltà su vegetazioni varie; 
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B7) Iatropalinologia - comprende vetrini con secreti 
nasali, broncoaspirati e strisci cervico-vaginali, in cui 
è stata rilevata una presenza pollinica non ascrivibile 

. . 
a inquinamento; 
B8) Melissopalinologia - comprende vetrini relativi a 

una scelta di mieli italiani, specialmente monoflora 
(miele di castagno, eucalipto, tarassaco, tiglio ecc.). 
L'etichetta delle scatole riporta il Settore, quella dei 
vetrini riporta: numero progressivo, tipo di materia- 
le, dati inerenti il campione, data di preparazione del 
vetrino, Logo del Laboratorio e del Dipartimento. 

Si può affermare che questa sezione della Palinoteca, 
messa a punto espressamente per la didattica univer- 
sitaria, è funzionale allo scopo. Essa accorcia i tempi 
di insegnamento e apprendimento, fissando il lega- 
me tra teoria e pratica delle analisi polliniche. I pun- 
ti emersi come irrinunciabili sono: 
I )  il numero di copie di ogni vetrino deve essere pari 
al numero degli studenti; 
2) i preparati debbono contenere granuli numerosi e 
ben evidenti, non scoloriti; 
3) i vetrini misti debbono includere specie con polli- 
ne simile e un po' diverso; ciò affina la capacità di 
cogliere i caratteri identificativi. Questi giudizi sono 
stati espressi sia dai docenti che dagli studenti dei 
corsi di Palinologia in oggetto. Merita di essere ricor- 
dato che alcune idee, tra cui quella dei vetrini misti 
allestiti come sopra indicato, sono sorte da osserva- 
zioni e richieste degli studenti durante la trattazione 
della Morfologia, quindi assai significative, dato che 
segnalano reazioni di primo contatto con la materia. 
Merita anche di essere precisato che queste reazioni 
sono avvenute al microscopio, suggerendo che la vi- 
sione diretta del polline instaura una relazione attiva, 
più dell'osservazione di fotografie al computer o su 
atlanti. Ciò sostiene la conclusione che non solo per 
la ricerca in Palinologia, ma anche per I'insegnamen- 
to universitario di questa scienza, la presenza di una 
Palinoteca ricca e ben strutturata è una esigenza da 
non banalizzare. 
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